SOLENNITA’ DI MARIA MADRE DI DIO
Dal vangelo secondo Luca (Lc 2,16-21)

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.


 

L'inizio del nuovo anno solare coincide con l'ottavo giorno di Natale in cui il Figlio di Dio riceve il nome indicato dall'angelo: Dio salva. Questo Nome ora ha acquistato potere di salvezza per coloro che lo invocano con fede, rispondendo all'annuncio della sua risurrezione perché Gesù ha vinto definitivamente la morte e noi, in Lui e con Lui siamo vittoriosi sul male. In questo anno della fede siamo chiamati a sperimentare la potenza del Nome. Buon anno pb
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Gli fu messo il nome Gesù,
come era stato chiamato dall'angelo.
(Lc 2,21)
Il Nome ricevuto dal Figlio di Dio
che ha assunto la nostra umanità, nascendo 
da una donna, alla pienezza del tempo, da secoli 
è proclamato, creduto, amato e glorificato.

Schiere innumerevoli di santificati
continuano ad attraversare i secoli e il tempo
fino a tutt'oggi in coloro che lo hanno accolto
come loro salvatore, strappati alla morte.

Uomini e donne di fede che hanno realizzato,
in un preciso momento della loro vita,
un incontro personale, interiore, profondo
con lo Spirito di Gesù risorto, fatto Signore.

L'orientamento della tradizione cristiana
che ci ha condotti al fonte battesimale,
sulla testimonianza dei nostri genitori,
attende ora l'incontro con il Vivente.

L'immensa grazia del battesimo deve sbocciare
in noi, come un seme che germoglia e cresce
fino alla maturità e portare il frutto gustoso
della vita eterna per offrirlo oggi al mondo.

Non è germinazione spontanea, né automatica,
come tanti ancora suppongono, accontentandosi
di una casuale pratica religiosa o devozionale,
ma percorso guidato per uscire dalla morte.

C'è una cultura di morte assassina
che ci avvolge e coinvolge, facendoci credere
che dobbiamo farci giustizia da soli, odiando,
vendicandoci per estirpare quello che ci fa male.

Mi devo guadagnare la vita da solo, giocando
con furbizia, rubando e falsificando ogni cosa,
corrompendo i miei rapporti con gli altri,
fingendo di amare per il profitto personale.

Dov'è la Provvidenza del Padre celeste?
Dove sta la Giustizia di Dio che rende a ciascuno
secondo le sue opere? E intanto la catechesi
del maligno mi ammaestra ad ogni istante!

La Madre di Dio veglia su di noi per aiutarci
a generare Cristo nel profondo del nostro essere
e diventare figli di Dio come il Figlio suo,
pieni di grazia come Lei, umile ancella del Signore.

La potenza del Nome di Gesù trasforma
il nostro essere uomini, liberati per la fede,
da ogni forma di egoismo imperante, per amare
come Gesù ama con umiltà e dono di sé.

Dolcissima Maria, Madre di Dio, insegnami
il segreto per amare tuo Figlio come te,
ad accoglierlo nel mio grembo, ad accudirlo
con una vita santa e redenta dal peccato.

Aiutami a conservare con cura nel mio cuore
la sua Parola ardente, ascoltata, meditata,
praticata con gioiosa attenzione, aspettando
con gioiosa speranza le sue vittorie.
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